
 

COM’È NATA LA VITA SULLA TERRA 

 

Tanto, tanto tempo fa, in un punto lontano della galassia, c’era un pianeta 

completamente ricoperto dall’acqua. I suoi abitanti erano grosse gocciolone 

d’acqua e vivevano felici nelle loro case d’acqua, arredate con mobili d’acqua. A 

cena mangiavano zuppe d’acqua, minestre d’acqua, brodi d’acqua… Qualche 

volta andavano in pizzeria a mangiare delle buonissime pizze d’acqua. Le donne 

indossavano eleganti abiti blu o azzurri, fatti d’acqua. Quel pianeta si 

chiamava…Azzurro. 

Un giorno, però, l’imperatrice Celestina si accorse che la sua vita era troppo 

monotona e che vedere solo acqua intorno a lei non le bastava più. Aveva proprio 

voglia di qualcosa di diverso!!! Allora chiamò i suoi consiglieri e ordinò di inviare 

cento osservatori su dieci astronavi a perlustrare la galassia in cerca di qualche 

pianeta diverso. 

Passarono i mesi e l’imperatrice Celestina cominciava a preoccuparsi perché 

nessuna astronave era tornata a portare notizie.  

Un pomeriggio, mentre stava passeggiando tra le torri del suo castello d’acqua, 

finalmente vide arrivare una delle astronavi. Si precipitò sulla pista di atterraggio 

e, impaziente, corse ad aprire lo sportello dell’astronave, ma… vide uscire 

soltanto UNA NUVOLETTA DI VAPORE. Erano stati su Mercurio e gli 

astronauti erano evaporati!!!!! 

La povera imperatrice pianse, si disperò, ma poi si consolò perché vide arrivare 

una seconda navicella. Di nuovo corse ad aprire lo sportello, ma stavolta con un 

po’ di paura. Dalla scaletta rotolarono giù DIECI CUBETTI DI GHIACCIO. 

Erano stati su Plutone e si erano congelati!!!! 

Celestina corse a chiudersi in camera sua e riprese a piangere disperata. Intanto, 

nello spazio, cinque astronavi, a furia di girovagare, avevano finito il carburante. 

Stavano cercando un posto dove fermarsi, quando videro un piccolo pianetino 

grigio. Era proprio brutto e, potendo scegliere, non ci si sarebbero mai fermati! 

Era tutto ricoperto di sabbia e di terra grigia e aveva delle montagne aride e 

desolate. Proprio sulla cima di una di quelle andarono a schiantarsi, cercando di 



atterrare! Lo schianto provocò un’enorme esplosione di goccioline che si sparsero 

per tutto il pianeta! 

Allora accadde una cosa stranissima: la terra grigia, bagnata dalle goccioline 

d’acqua, cominciò a cambiare colore fino a diventare di un bel marrone intenso; 

sulle colline cominciarono a spuntare minuscoli fili verdi che, in poco tempo, le 

ricoprirono tutte di prati! Era uno spettacolo meraviglioso!!!  

Le ultime tre astronavi, da lontano, avevano visto le esplosioni e si erano 

avvicinate per soccorrere i  compagni in difficoltà, ma si era creata una fitta 

nebbia che impediva di vedere cosa c’era davanti. Così altre due si schiantarono 

contro la stessa montagna e scivolarono lentamente lungo il pendio, creando il 

primo fiume di quel pianeta. Quella massa d’acqua continuò a scorrere  

riempiendo tutti gli spazi che incontrava  formando laghi e laghetti, ruscelli e 

cascate! Gli astronauti dell’ultima navicella decisero allora di non rischiare e di 

tornare sul pianeta Azzurro per avvertire l’imperatrice dell’accaduto e dare 

l’allarme. Appena raccontarono all’imperatrice Celestina quello che era successo 

e che quel pianeta si era ricoperto di prati verdi e di fiumi e laghi, quella si 

illuminò, cominciò a battere le mani e a saltellare per la gioia, urlando: - Presto! 

Prepariamoci in fretta e partiamo! Ci trasferiamo tutti su quel pianeta!!! Tutte le 

goccioline del pianeta Azzurro si imbarcarono su migliaia di astronavi e, in 

pochissimo tempo, si trasferirono sul nuovo pianeta. Ci si trovarono subito bene: 

le goccioline, insieme ai granelli di terra e di sabbia, si divertirono a far nascere 

fiori di tutti i colori, cespugli, alberi sempre più grandi e carichi di frutti. E dopo 

pochi anni cominciarono a vedersi i primi animaletti che si nutrivano di quei frutti 

e di quelle piante squisite. Le goccioline che preferivano continuare a vivere solo 

d’acqua, si riunirono in grandi spazi che furono chiamati mari e oceani . Anche 

loro, però vollero creare qualcosa di nuovo e colorato: così nacquero i pesci e le 

alghe. Per ultimi nacquero gli uomini e le donne che vissero felici su quel pianeta 

così bello e non dimenticarono mai che tutto ciò che conteneva vita, era stato 

creato dal popolo del pianeta Azzurro. 

Quel pianeta era la nostra Terra e la nostra migliore amica, da allora, è l’acqua. 
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